
MAURIZIO TURCO, BELTRANDI, BERNARDINI, FARINA COSCIONI, MECACCI e 

ZAMPARUTTI. - Al Ministro della difesa. - Per sapere - premesso che: 

dal Policlinico militare di Roma dipende un dipartimento di lungodegenza ubicato nella città di 

Anzio; 

risulta, altresì, che all'interno di tale dipartimento, situato in un comprensorio di quattordici ettari, 

possano essere localizzati un anfiteatro e i reperti della villa imperiale dell'Imperatore Nerone che 

dalla costa si estende all'interno della struttura -: 

quali siano i criteri per l'accesso alle struttura di lungodegenza, quale sia il ruolo di provenienza dei 

ricoverati o dei familiari aventi diritto, e se questo accesso risulti adeguatamente ispirato a norme di 

trasparenza o, per converso, non favorisca il personale ufficiali ed i relativi familiari; 

quanti siano attualmente i ricoverati, quale sia il numero del personale dedicato all'assistenza, del 

personale impiegato in attività amministrative, diviso per categoria e livello di specializzazione; 

se presso la struttura di cui in premessa sia presente un esubero di personale civile e se ne sia 

previsto il reimpiego in altri enti; 

se siano presenti all'interno della struttura personale «assistenti socio familiari» a seguito del 

paziente, esterno ai ruoli dell'amministrazione della Difesa, e, ove presenti, quali siano le modalità 

di autorizzazione all'accesso e se sia accertato e garantito il rispetto delle norme di tutela 

assicurativa e previdenziale; 

quale sia il numero, ed i carichi di lavoro dei servizi offerti dal poliambulatorio, dalle strutture 

laboratoristiche e degli altri servizi ivi localizzati; 

quale sia lo stato di manutenzione della struttura e se sia attestato e garantito il rispetto delle norme 

della sicurezza antincendio e della sicurezza dei lavoratori, anche in considerazione dell'estensione 

di insediamento di predetta struttura; 

se sia presente personale convenzionato e con quali carichi di lavoro; 

se il capo dipartimento sia destinato in base a criteri legati all'esperienza e alla specializzazione in 

geriatria e se siano presenti ulteriori specialisti nel settore delle lungodegenza; 

se la notizia concernente la localizzazione nel dipartimento di un anfiteatro e dei reperti della villa 

imperiale di Nerone sia vera e se siano state effettuate indagini da parte dei competenti organismi 

per valutarne l'importanza del patrimonio storico culturale; 

quali siano i costi complessivi per il mantenimento della struttura e del relativo personale e a quanto 

ammontino le spese per le attività di manutenzione del bene e dei relativi servizi nell'ultimo 

decennio; 

se nella circostanza non si ravvisi l'opportunità di modificare l'ordinamento delle struttura in unità 

di degenza socio assistenziale a gestione tecnico-infermieristica in modalità tali da soddisfare le 

emergenti necessità assistenziali e riabilitative, anche legate alle attività in teatro operativo; 

quali urgenti iniziative intenda il Ministro interrogato assumere in merito. 
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